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Procedura aperta con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 
60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per l'acquisizione del servizio denominato Servizio finalizzato 
allo Digitalizzazione dei fascicoli di volontaria giurisdizione di competenza degli Uffici di 
Prossimità e dei Tribunali piemontesi nell'ambito delle risorse del PON Governance e 
Capacità Istituzionale 2014/2020. CUP J69E19000040 
 

 

ATTO DD 398/A1500A/2021 DEL 19/07/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per l’acquisizione del servizio denominato 
Servizio finalizzato allo Digitalizzazione dei fascicoli di volontaria giurisdizione di
competenza degli Uffici di Prossimità e dei Tribunali piemontesi nell’ambito delle
risorse del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020. CUP 
J69E19000040001 Accertamento di euro 490.426,34 su cap. d'entrata 22230 e
prenotazione impegno di euro 490.426,34 sul cap. di spesa 113958 e impegno di
spesa di euro 225,00 sul cap. di spesa 133594 del bilancio gestionale 2021-2023. 
 

 
Visto il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 1, in particolare 
l'articolo 29, paragrafo 4, e l'articolo 96, paragrafo 10; 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
 
visto il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale, approvato con 
Decisione C(2015) 1343 del 23 febbraio 2015 dalla Commissione europea, modificato con 
Decisione C(2016)7282 del 10 novembre 2016 e con Decisione C(2018) 5196 del 31 luglio 2018, 
ovvero lo strumento che – nel ciclo di programmazione 2014-2020 – contribuirà agli obiettivi della 
Strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva attraverso interventi di 
rafforzamento della capacità amministrativa e istituzionale, di modernizzazione della PA nonché 



 

miglioramento della governance multilivello nei programmi di investimento pubblico; 
 
premesso che il Ministero della Giustizia, designato dall’Autorità di Gestione del PON quale 
Organismo Intermedio ai sensi dell’art 123, c. 6 del Reg.1303/2013, ha approvato con Decreto Prot. 
m.dg.DGCPC.31/12/2018.0000173.ID il progetto complesso denominato ”Uffici di prossimità”, che 
si colloca nell’ambito dell’obiettivo tematico 11 e più precisamente persegue l’obiettivo specifico 
1.4 (miglioramento dell’efficienza e della qualità delle prestazioni del sistema giudiziario) che si 
ripromette di soddisfare, attraverso una strategia nazionale basata sulla collaborazione con le 
Regioni e sulla diffusione dei supporti informatici, esigenze relative all’ammodernamento del 
sistema giustizia ed al suo avvicinamento ai cittadini; 
 
dato atto che con DGR n. 49-8202 del 20 dicembre 2018 la Giunta Regionale ha approvato la 
proposta del progetto sperimentale “Uffici di Prossimità” ai fini della trasmissione al Ministero 
della Giustizia per ottenere il relativo finanziamento nell’ambito dell’OT 11 azione 1.4, dando 
mandato alle Direzioni coinvolte di dare attuazione alle attività di propria competenza in base alle 
funzioni assegnate; 
 
verificato che il Ministero della Giustizia con nota nostro prot. 12469 del 28 febbraio 2019 ha 
trasmesso Il decreto Prot. m.dg.DGCPC.21/02/2019.0000021.ID di approvazione della scheda 
progetto denominata “Uffici di Prossimità – Progetto Regione Piemonte”, finanziato nell’ambito 
dell’Asse 1, Azione 1.4.1 del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020 per un valore 
complessivo di Euro 3.359.173,87; 
 
dato atto che con DGR n. 27-8592 del 22 marzo 2019 si è proceduto all’istituzione di nuovi capitoli 
di entrata e di uscita, suddivisi per tipologia di spesa, con le relative variazioni del Bilancio di 
previsione regionale 2019-2021, per il valore complessivo dell’importo finanziato dal Ministero 
della Giustizia sopra citato; 
 
dato altresì atto che con DGR n. 27-8592 del 22 marzo 2019 è stata disposta l’autorizzazione ad 
assumere obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi non considerati nel triennio del 
Bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 
 
dato atto che in data 13/05/2019, nostro prot. 23321, è pervenuto il Decreto di approvazione della 
Convenzione stipulata tra il Ministero di Giustizia e la Regione Piemonte, quale beneficiaria del 
progetto “Uffici di Prossimità – Progetto Regione Piemonte”, firmato digitalmente il 09.05.2019 
(prot.m_dg.DGCPC.09/05/2019.0000063.ID) con allegata la Convenzione sottoscritta digitalmente 
tra le parti; 
 
considerato che dalla sottoscrizione dell’Accordo di concessione avvenuta in data 9 maggio 2019 è 
possibile avviare le attività previste nel progetto, come indicato all’art.4 del suindicato accordo; 
 
dato atto che: 
- con nota prot. n. 79957 del 21 maggio 2020, l’Amministrazione Regionale ha inoltrato al 
Ministero della Giustizia la scheda progetto in formato excel, Allegato 3 al Manuale AdG vers. 1.8, 
riferito al progetto pilota della Regione Piemonte “Uffici di Prossimità” chiedendo la rimodulazione 
del budget di spesa del progetto in oggetto alla luce della necessità di ridefinire il numero di Uffici 
di prossimità da attivare per rispondere alle richieste dei Comuni pervenute in risposta alla 
Manifestazione di interesse attivata a partire da novembre 2019; 
 
- il Ministero della Giustizia in data 26 maggio ha comunicato di aver approvato, con Decreto prot. 
m_dg.DGCPC.26/05/2020.0000184.ID, nostro prot. 15913 del 27 maggio 2020, la nuova Scheda 



 

Progetto denominata “Uffici di prossimità – Progetto Regione Piemonte”, che prevede tra l’altro 
anche una rimodulazione del budget di progetto; 
 
dato atto che: 
- con nota prot. n. 15725 del 16 aprile 2021, l’Amministrazione Regionale ha inoltrato al Ministero 
della Giustizia la scheda progetto, Allegato 3 al Manuale AdG, riferito al progetto pilota della 
Regione Piemonte “Uffici di Prossimità” chiedendo la rimodulazione del budget di spesa del 
progetto, approvato col sopra citato Decreto m_dg.DGPC.26/05/2020.0000184.ID; 
- la richiesta di riallocazione sulle annualità successive delle economie di spesa generate 
sull’annualità 2020, senza modificare l’importo complessivo di ogni linea di intervento del progetto, 
trova motivazione nell’impatto che la situazione epidemiologica legata al Covid-19 ha avuto sulle 
attività, determinandone la realizzazione quasi esclusivamente a distanza, nonché a questioni 
tecniche che non hanno reso possibile l’indizione della gara per la digitalizzazione dei fascicoli 
pendenti; 
- il Ministero della Giustizia in data 3 maggio 2021 ha comunicato di aver approvato, con Decreto 
prot. m_dg.DGCPC.03/05/2021.0000157.ID, nostro prot. 18139 del 7 maggio 2021, la nuova 
Scheda Progetto denominata “Uffici di prossimità – Progetto Regione Piemonte”, con la 
rimodulazione del budget di progetto richiesta; 
 
considerato che: 
- il progetto autorizzato si colloca all’interno di un’azione di sistema nazionale e mira alla 
modellizzazione dell’Ufficio di Prossimità che sarà replicato su scala nazionale; 
- al fine di rafforzare l’operatività degli Uffici di Prossimità risulta necessario procedere alla 
digitalizzazione dei fascicoli di volontaria giurisdizione pendenti nei Tribunali piemontesi al fine di 
consentire agli UdP di supportare anche i cittadini che avessero dei procedimenti già aperti; 
 
dato atto che: 
- il numero complessivo di fascicoli da digitalizzare è stato messo a disposizione dal Ministero di 
Giustizia in base ai dati forniti dai singoli Tribunali operanti in Piemonte; 
- che nel numero di fascicoli da digitalizzare sono stati conteggiati anche quelli eventualmente 
aperti tra il momento della ricognizione da parte del Ministero di Giustizia e il 31 dicembre 2020; 
 
ritenuto pertanto necessario procedere all’acquisizione di un servizio specialistico denominato 
“Servizio finalizzato alla Digitalizzazione dei fascicoli di volontaria giurisdizione di competenza 
degli Uffici di Prossimità e dei Tribunali piemontesi nell’ambito delle risorse del PON Governance 
e Capacità Istituzionale 2014/2020” CUP J69E19000040001 della durata di 15 mesi a decorrere 
dalla stipula del contratto, ai sensi della normativa vigente e in particolare del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i., con facoltà da parte dell’Amministrazione di differire il termine di conclusione 
del servizio per ulteriori 3 mesi a condizioni ed oneri invariati; 
 
considerato che per l’acquisizione del servizio denominato “Servizio finalizzato alla 
Digitalizzazione dei fascicoli di volontaria giurisdizione di competenza degli Uffici di Prossimità e 
dei Tribunali piemontesi nell’ambito delle risorse del PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014/2020” l’importo massimo stimato è di Euro 490.426,34 IVA inclusa; 
 
dato atto che i costi necessari per l’acquisizione del servizio citato risultano essere: 
 
 
 
 
 



 

 
SERVIZI 

RISULTATI 
ATTESI 

COSTO 
UNITARIO

TOTALE 
TOTALE IVA 
inclusa 

Digitalizzazione fascicoli 

 
29.558 

 
Euro 13,60 

 
Euro 
401.988,80 

 
Euro 490.426,34 

 
TOTALE BASE GARA Euro 401.988,80 

 
Euro 490.426,34 

 
dato atto che non sono attive convenzioni o accordi quadro della Concessionaria Servizi Informativi 
Pubblici - Consip S.p.A. di cui all’art. 26 della Legge 488/1999 e s.m.i. o della centrale di 
committenza regionale aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura; 
 
dato atto che per il servizio/la fornitura di beni di cui trattasi non sono disponibili prezzi di 
riferimento stabiliti dall’ANAC ai sensi del Decreto legge n. 66/2014, né sono disponibili recenti 
indagini di mercato che possano supportare la valutazione della congruità dei costi; 
 
dato atto che: 
- l’importo contrattuale, al netto del ribasso percentuale offerto dall’affidatario in sede di gara, è 
costituito dal costo medio di digitalizzazione di un singolo fascicolo, moltiplicato per il numero di 
fascicoli che si provvederà a digitalizzare con la presente gara; 
- la stima del valore del costo medio di digitalizzazione di un fascicolo è stata effettuata partendo 
dal numero di fascicoli pendenti e ricogniti dal Ministero di Giustizia in data 31 marzo 2020, dal 
tempo medio di digitalizzazione del procedimento che presenta il maggior volume di fascicoli 
pendenti e dal costo medio delle figure professionale del gruppo minimo di lavoro richiesto per la 
realizzazione dell’attività; 
- l’individuazione del costo medio per fascicolo a base d’asta è oggetto di specifica e dettagliata 
relazione agli atti dei competenti Uffici della Direzione Istruzione Formazione Lavoro; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021, n. 1-3253 ad oggetto: 
“Approvazione del programma triennale 2021-2023 delle opere e lavori di importo pari o superiore 
ad Euro 100.000,00 e del programma biennale 2021-2022 degli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore ad Euro 40.000,00. Articolo 21 del decreto legislativo n.50/2016”; 
 
visto l’art. 35, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, che fissa in 214.000,00 la 
soglia di rilevanza comunitaria per gli appalti di Servizi e Forniture; 
 
ritenuto, per le motivazione sopra espresse, di attivare una procedura aperta con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 per 
l’acquisizione del servizio denominato “Servizio finalizzato alla Digitalizzazione dei fascicoli di 
volontaria giurisdizione di competenza degli Uffici di Prossimità e dei Tribunali piemontesi 
nell’ambito delle risorse del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020”; 
 
considerato che per la realizzazione del predetto servizio occorre avvalersi di un operatore 
economico in possesso dei requisiti di cui all’articolo 9 del capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale, punto e) del Progetto di Servizio allegato al presente provvedimento, in conformità a 
quanto indicato all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Preso atto che è stato redatto il progetto relativo al servizio sopra indicato, allegato al presente 



 

provvedimento come parte sostanziale ed integrante (Allegato A), contenente: 
 
a) Relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b) Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all'articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
c) Calcolo della spesa per l'acquisizione del servizio; 
d) Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio; 
e) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
f) Schema di Contratto; 
g) Patto di integrità degli appalti pubblici regionali; 
h) Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del ruolo della giunta della Regione Piemonte; 
i) Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679; 
 
ritenuto di stabilire altresì che l'amministrazione potrà decidere di non procedere all'aggiudicazione 
se nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi 
dell'art. 95, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
In ordine al computo degli oneri della sicurezza, trattandosi di servizio intellettuale, il committente 
non redige il D.U.V.R.I. ( Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze). 
 
vista la Delibera dell’ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020 ad oggetto “Attuazione dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2021”, attualmente in vigore; 
 
visto l’articolo 2 della suddetta deliberazione, nel quale è stabilito il contributo dovuto dalle 
Stazioni appaltanti all’Autorità nazionale Anticorruzione, quantificato per la presente procedura di 
gara in Euro 225,00; 
 
precisato che: 
 le clausole negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione 

dell’offerta, sono quelle riportate nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale di cui al punto 
e) del Progetto di Servizio allegato alla presente, oltre a quanto stabilito nel D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.; 

 la scelta del contraente sarà effettuata con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa (art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), in conformità ai criteri stabiliti nel Progetto di 
Servizio e in particolare nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale, in quanto si ritiene tale 
criterio di selezione il più adeguato ad ottenere dall’operatore scelto interventi di elevata qualità 
che richiedono l’integrazione di competenze specifiche e tecnicamente complesse; 

 la stipula del contratto con il soggetto affidatario avverrà mediante scrittura privata in formato 
elettronico ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i; tale contratto è regolato dalla 
legge italiana, secondo lo schema allegato quale parte integrante della presente determinazione; 

 risulta necessario prenotare la somma complessiva di Euro 490.426,34, di cui Euro 401.988,80 
per la prestazione indicata in oggetto, oltre Euro 88.437,54 per IVA, a favore del beneficiario che 
si configurerà al termine delle procedure di acquisizione del servizio (Creditore determinabile 
successivamente); 

 l’esigibilità della spesa per l’acquisizione del servizio in argomento è prevista come segue: 
- Euro 257.102,34 al 31 dicembre 2021; 
- Euro 196.000,00 al 31 dicembre 2022; 
- Euro 37.324,00 al 31 dicembre 2023; 
 risulta necessario impegnare la somma complessiva di euro 225,00 per ottemperare al contributo 

dovuto all’Autorità nazionale Anticorruzione; 
 l’esigibilità della spesa per il contributo dovuto all’Autorità nazionale Anticorruzione è prevista 



 

per Euro 225,00 al 31/12/2021; 
Dato atto:  
- che ai sensi delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti (legge 13 agosto 2010, n. 
136: “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, articoli 3 e 6) e di quanto precisato dalla deliberazione ANAC n. 4 del 7/7/2011, il 
codice identificativo di gara (CIG) acquisito tramite il sistema SIMOG dell’ANAC sarà riportato 
nel bando di gara e negli strumenti di pagamento; 
- che è stato verificato che per il servizio in oggetto non vi è un interesse transfrontaliero certo in 
conformità ai criteri elaborati dalla Corte di Giustizia; 
 
di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., è il Dott. Arturo Faggio; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Dato atto che: 
 l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti provvedimenti; 
 con determinazione n. 364/A15000 del 9 aprile 2019 sono stati assunti gli accertamenti 

2019/1163, 2020/175 e 2021/65 a copertura delle spese relative ai rimborsi viaggio, trasferte e 
missioni per consentire alle risorse umane interne alla Regione Piemonte di avviare e attuare le 
attività previste nel Progetto “Ufficio di Prossimità; 

 con determinazione n. 788/A15000 del 5 giugno 2019 è stato assunto l’accertamento 2019/1329 
di € 39.896,44, a copertura delle spese relative alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisizione del servizio denominato 
“PON GOVERNANCE–Progetto Uffici di prossimità della Regione Piemonte - Definizione di un 
modello base organizzativo e formativo”; 

 con determinazione n. 1201/A15000 del 29 agosto 2019 è stata aggiudicata la procedura 
negoziata di cui sopra all’operatore economico C.O. Gruppo di Bologna per l’importo di € 
33.113,24 (o.f.i.) e si è generato un maggior accertamento di € 6.783,20 corrispondente 
all’importo del ribasso proposto dall’aggiudicatario; 

 con determinazione n. 1441/A15000 del 24 ottobre 2019 è stato ridotto l’accertamento 2019/1329 
di € 6.783,20; 

 con determinazione n. 1441/A15000 del 24 ottobre 2019 sono stati assunti gli accertamenti 
2019/196, 2020/256 e 2021/113 a copertura delle spese relative all’attività di comunicazione, 
previste nel Progetto “Ufficio di Prossimità”; 

 con determinazione n. 1442/A15000 del 24 ottobre 2019 sono stati assunti gli accertamenti 
2019/1963 e 2020/257 a copertura delle spese relative alle attività della linea di intervento 2.1 
“Definizione aspetti logistici” del Progetto “Uffici di Prossimità”; 

 con determinazione n. 521/A15000 del 2 settembre 2020 sono stati assunti gli accertamenti 
2020/1612, 2021/252, 2022/108, 2023/40 per complessivi Euro 2.303.325,84 a copertura delle 
spese relative all’acquisizione del servizio denominato “Servizio finalizzato allo sviluppo di un 
modello formativo-organizzativo e alla modellizzazione dei processi per l’attivazione e la 
gestione degli Uffici di Prossimità nell’ambito delle risorse del PON Governance e Capacità 
Istituzionale 2014/2020”; 

 con determinazione n. 521/A1111C del 5 ottobre 2020 sono stati assunti gli accertamenti 
2020/1685 e 2021/262 per complessivi Euro 112.100,00 a copertura delle spese per la fornitura e 
posa in opera di arredi per allestimento di uffici di prossimità; 

 con determinazione n. 375/A1910A del 13 novembre 2020 è stato assunto l’accertamento 
2020/1951 di Euro 47.695,90 a copertura delle spese per la fornitura di apparecchiature 
informatiche da destinare agli Uffici di Prossimità; 



 

 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

 vista la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

 visto il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

 visto il D.Lgs. n. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nel settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" e s.m.i.; 

 visto il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

 vista la L.R. 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

 vista la D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio 
di previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"; 

 vista la D.G.R. n. 27-8592 del 22 marzo 2019 "Regolamento UE 1303/2013; PON 
Governance Dec. 1343/2015; OT11 FESR-FSE. Presa d'atto dell'approvazione del Progetto 
"Uffici di Prossimita'" da parte del Ministero di Giustizia e approvazione dello schema di 
Accordo di Concessione di finanziamento. Istituzione capitoli di entrata e di spesa con 
relative variazioni del bilancio di previsione 2019-2021"; 

 vista la D.G.R. n. 27-1553 del 19 giugno 2020 con cui si è provveduto, alla luce della 
modifica dell'allocazione delle risorse autorizzata dal Ministero, alle necessarie variazioni 
del Bilancio di previsione regionale 2020-2022 in relazione ai capitoli di entrata e di uscita, 
suddivisi per tipologia di spesa, pur rimanendo invariato il valore complessivo dell'importo 
finanziato; 

 vista la D.G.R. n. 36-3248 del 18 maggio 2021 con cui si è provveduto, alla luce della 
modifica dell'allocazione delle risorse autorizzata dal Ministero, alle necessarie variazioni 
del Bilancio di previsione regionale 2021-2023 in relazione ai capitoli di entrata e di uscita, 
suddivisi per tipologia di spesa, pur rimanendo invariato il valore complessivo dell'importo 
finanziato; 

 vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile". 

 
 



 

determina 
 
 
 
 di indire, in attuazione del Progetto Uffici di Prossimità – Regione Piemonte, approvato con DGR 

n. 49-8202 del 20 dicembre 2018, e per le motivazioni espresse in premessa, una procedura aperta 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 
50/2016 per l’acquisizione del servizio denominato “Servizio finalizzato alla Digitalizzazione dei 
fascicoli di volontaria giurisdizione di competenza degli Uffici di Prossimità e dei Tribunali 
piemontesi nell’ambito delle risorse del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020” – 
CUP J69E19000040001, finanziato nell’ambito dell’Asse 1, Azione 1.4.1 del PON Governance e 
Capacità Istituzionale 2014/2020, per l’importo massimo stimato di Euro 490.426,34, di cui Euro 
401.988,80 per la prestazione indicata in oggetto, oltre Euro 88.437,54 per IVA; 

 
 di approvare per l’acquisizione del sopra citato servizio, della durata di 15 mesi a decorrere dalla 

stipula del contratto, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato A) il progetto di servizio , contenente: 

a) Relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b) Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all'articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
c) Calcolo della spesa per l'acquisizione del servizio; 
d) Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio; 
e) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
f) Schema di Contratto; 
g) Patto di integrità degli appalti pubblici regionali; 
h) Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del ruolo della giunta della Regione Piemonte; 
i) Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679; 
 
 di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (Art. 95 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.), in conformità ai criteri stabiliti nella lettera d’invito e nel capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale di cui al punto e) del Progetto di Servizio allegato alla presente, visto 
che la tipologia dei servizi richiesti è di natura intellettuale; 

 
 di demandare l’esame delle offerte ad un’apposita commissione giudicatrice composta secondo 

quanto previsto dall’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
 di dare atto che il contributo di cui all’art 1, comma 65, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 

all’Autorità nazionale Anticorruzione per la presente procedura di gara è pari ad Euro 225,00, 
come stabilito dall’art. 2 della Delibera dell’ANAC n.1121 del 29 dicembre 2020; 
 

 di dare atto, in ordine al computo degli oneri della sicurezza che,trattandosi di servizio 
intellettuale, il committente non ha redatto il D.U.V.R.I. ( Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi da Interferenze) 
 

 di accertare la somma complessiva di euro 490.651,34, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale 
(cod. versante 314235) nel modo seguente: 

 
- Euro 257.102,34 sul capitolo 22230 del bilancio gestionale 2021/ 2023 annualità 2021; 
- Euro 196.000,00 sul capitolo 22230 del bilancio gestionale 2021/ 2023 annualità 2022; 
- Euro 37.324,00 sul capitolo 22230 del bilancio gestionale 2021/ 2023 annualità 2023; 
- Euro 225,00 sul capitolo 22230 del bilancio gestionale 2021/ 2023 annualità 2021; 



 

 
la transazione elementare dei citati capitoli è rappresentata nell’allegato “Appendice A”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
 di prenotare l’impegno di complessivi euro 490.426,34, afferenti alle risorse dell’Asse 1, Azione 

1.4.1 del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente), 
di cui euro 401.988,80 per la prestazione indicata in oggetto, oltre Euro 88.437,54 per IVA al 
22%, nel modo seguente: 

 Euro 257.102,34 sul capitolo 113958 del bilancio gestionale 2021/2023 annualità 2021; 
 Euro 196.000,00 sul capitolo 113958 del bilancio gestionale 2021/2023 annualità 2022; 
 Euro 37.324,00 sul capitolo 113958 del bilancio gestionale 2021/2023 annualità 2023; 

 
 di impegnare la somma di complessivi Euro 225,00 (codice beneficiario 297876) afferenti alle 

risorse dell’Asse 1, Azione 1.4.1 del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020, quale 
contributo ANAC sul capitolo 133594 del bilancio gestionale 2021/2023 annualità 2021; 
 
la transazione elementare dei citati capitoli è rappresentata nell’allegato “Appendice A”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

 di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida, purché congrua; 

 
 di stabilire che l’amministrazione potrà decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 

offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 95, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
 di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 

e s.m.i., è il Dott. Arturo Faggio; 
 
 di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di fatture debitamente controllate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale secondo quanto previsto dal capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale di cui al punto e) del Progetto di Servizio allegato alla presente; 

 
 di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 

sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2 
dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
 
Dati Amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: euro 401.988,80, oltre oneri sicurezza e IVA 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Asse 1, Azione 1.4.1 del PON Governance 2014/2020 
Responsabile Unico del Procedimento: Dott. Arturo Faggio 
Modalità di individuazione Beneficiario: procedura aperta con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 60 del D.Lgs. 50/2016 
 
 
 
 
 



 

 
 

IL DIRETTORE (A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO) 
Firmato digitalmente da Arturo Faggio 

 
 
 


